
È una vicenda senza precedenti che
rischiadi innescareun terremoto isti-
tuzionale quella provocata dall’in-
chiestadellaprocura salernitana sul-
le denunce presentate dall’ex pm di
Catanzaro Luigi de Magistris. Dopo
le perquisizioni disposte tre giorni fa
dai magistrati campani, gli avvisi di
garanzia a carico di sette magistrati
della procura calabrese (fra loro an-
che il pg Enzo Jannelli, tutti accusati
di concorso in corruzione in atti giu-
diziari, abuso d’ufficio, favoreggia-
mento, falso ideologico, calunnia e
diffamazione) e il sequestro dei fal-
doni delle inchieste che erano state
sottratte a de Magistris, i magistrati
di Catanzaro ieri sono passati al con-
trattacco: iscrivendo infatti nel regi-
stro degli indagati le sette toghe sa-
lernitane responsabili delle inchieste
“deMagistris” e controsequestrando
gli atti che soltanto 48 ore ore prima
lapolizia giudiziaria avevaprelevato
dagli uffici giudiziari di Catanzaro.
Abuso di ufficio e interruzione di
pubblico ufficio i reati che la procura
calabrese ipotizza a caricodel procu-
ratore capo di Salerno Luigi Apicella
e dei sostituti Verasani, Nuzzi, Gam-
bardella, Penna,Senatore eCentore.
Che ieri si sono trattenuti a lungone-
gli uffici del terzo piano di via Gari-
baldi per una riunione da cui sono
usciti coi volti tirati e le bocche cuci-
te. Sgomenti, più che sorpresi, dopo
l’iniziativa dei colleghi di Catanzaro
chesegueabrevedistanza ladecisio-
ne del ministro della Giustizia Alfa-
no di inviare i spropri ispettori a Sa-
lerno.

Mache la bufera fosse alle porte lo
si era capito già da due giorni, dopo
la dura reazione del procuratore ge-
nerale del capoluogo calabrese, En-
zo Jannelli, che aveva chiamato in
soccorso ilpresidentedellaRepubbli-
ca Giorgio Napolitano, il ministro
della Giustizia Angelino Alfano e il
Consiglio Superiore della Magistra-
tura. «A Catanzaro - spiegava ieri
Jannelli - è accaduto che i magistrati

della Procura generale hanno reagi-
to ad un atto, proveniente dalla Pro-
curadiSalerno, finalizzatoalladesta-
bilizzazioneeall’eversionedell’istitu-
zione dello Stato. C’è stato un attac-
co inaudito - ha proseguito Jannelli -
all’esercizio giurisdizionale così co-
me non era mai accaduto nella sto-
ria.Si è cercatodi espropriareunpro-
cesso in corso a questa Procura». Un
rimbalzo che presto diventerà una
triangolazione visto che se Salerno è
la procura competente ad indagare
sueventuali reati commessidal tribu-
nale di Catanzaro, spetterebbe a Na-
poli indagare sullaprocurasalernita-
na. Ma nel capoluogo campano, è al
tribunaledel riesamedaqualche set-
timana dopo il trasferimento dispo-
sto dal Csm, è in servizio anche Luigi
di Magistris. Ragione per cui, se l’ex
pm apparisse nell’inchiesta in quali-
tà di persona offesa o denunciante,
nonèaffattodaescludersi che i fasci-
coli possano poi essere trasferiti alla
procura di Roma, che è competente
suNapoli. «Se si entra nellamia Pro-
cura e si commettono dei reati è ov-
vio chenoi siamocompetenti a inter-
venire - tagliava corto ieri Jannelli -
Nei nostri uffici è stato commessoun
abusoeuna interruzionedell’attività
di un pubblico ufficio. Il provvedi-

mento adottato ne è la conseguen-
za. Noi abbiamo agito sempre nella
legalità e non potevamo rimanere
fermi davanti ad una offesa di que-
sto genere. Ne andava del rispetto
dell’ordine giudiziario».

Una situazione che preoccupa e
nonpoco il ConsiglioSuperioredel-
laMagistratura.Dove ieri il vicepre-
sidenteNicolaMancinoè statochia-
mato adifendersi inmerito ad alcu-
ne indiscrezioni che lo vedrebbero
coinvolto nell’inchiesta salernitana
per un suo colloquio telefonico con

AntonioSaladino,uomodellaCom-
pagniadelleOpereegrande indaga-
to da de Magistris nel fascicolo
“Why Not”. «Il giorno in cui una
campagna di stampa dovesse inci-
dere sullamia autonomia, so qual è
il mio dovere - ha confidato Manci-
no nel corso del consueto plenum -
È giusto non avere alcuna ombra di
sospetto: se ne sorgesse qualcuno
non avrei esitazione a togliere l’in-
comodo».

Preoccupazioni e imbarazzi che
hannodinuovo trascinato l’Associa-
zione Nazionale Magistrati nel pie-
nodelle polemiche sulla vicenda de
Magistris. Se infatti l’appena eletto
presidente dell’Anm Simone Luerti
fu costretto adimettersi nelmaggio
scorso una volta scoperte le sue fre-
quentazioni con Antonio Saladino,
il nuovo terremotoalle porte preoc-
cupa e non poco gli attuali vertici
dell’Associazione. «È ingioco la cre-
dibilità della funzione giudiziaria»,
spiegavano infatti ieri il presidente
Luca Palamara e il segretario Giu-
seppe Cascini nel corso di una riu-
nionedella giunta esecutiva centra-
le. «Non possiamo che chiedere a
tutti ilmassimosensodelle istituzio-
ni e il rigoroso rispetto delle rego-
le», hanno proseguito.❖
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dere fruibili con altri scopi. In serata
ecco la lettera del Colle al Pg di Ca-
tanzaro che parla «di elementi di ul-
teriore e grave preoccupazione sul
pianodelle conseguenze istituziona-
li» ma chiarisce, ancor più, che nes-
suna ingerenza c’è da parte del Qui-
rinale.Lecritichedi FrancescoCossi-
ga e di Antonio Baldassarre, presi-
dente emerito della Consulta, sul-
l’iniziativa «senza precedenti» si de-
vono misurare con la precisazione
più volte sottolineata dal Quirinale.

La politica si schiera. «Sono cose
che non dovrebbero succedere»
commenta Silvio Berlusconi preve-
dendo un prossimo intervento del
Csm e augurandosi di avere, in que-
stomodo,unachance inpiùperpre-
mere sulla riforma. La solidarietà di
Walter Veltroni che giudica «impor-
tanteepositiva l’iniziativadiNapoli-
tano»» arriva a NicolaMancino. An-
tonio Di Pietro, invece, parla del ri-
schio che tali decisioni «portino alla
criminalizzazione preventiva e pre-
concetta dell’attività di indagine di
Salerno». Per l’Anm, sgomenta «è in
gioco la credibilità della funzione
giudiziaria».❖

www.quirinale.it

RIFORMA Nonperdetempoilmi-
nistro della Giustizia Alfano: «Mi auguro
che questa vicenda e la ferma, quanto
responsabilepresadiposizionediNapo-
litano, faccia aprire gli occhi al Pd e lo in-
ducaavotareconnoiriformecostituzio-
nali che, senza finalità ritorsive, siano al
servizio del Paese». Alfano infatti, ina
una intervista al Foglio in edicola oggi,
auspiac una «buonariforma della giusti-
zia». «Lo dico da tempo: non esiste altra
via che quella di una buona riforma del-
la giustizia per segnare un confine certo
tra il Pd e il cosiddetto partito dei giudi-
ci», aggiunge Alfano. «L'unica cosa che
mi abbaglia - prosegue il Guardasigilli - è
l'imbarazzato silenzio dell'Anm. Forse
stanno preparando una memoria inte-
grativa all’Onu. Quella presentata a me-
tànovembrecontroBerlusconiecontro
di me, forse non basta più ».

Il plenum del Csm all’unanimità ha deci-
so di «girare» ai titolari dell’azione disci-
plinare l’esposto che l’ex Guardasigilli
Clemente Mastella aveva presentato la-
mentando l’acquisizione di suoi tabulati
telefonici da parte dell’allora pm di Ca-
tanzaro Luigi De Magistris senza aver
chiesto l'autorizzazione della Camera
dei deputati. Palazzo dei marescialli ha
preso atto di non aver più competenza
per pronunciarsi, considerato che De
Magistris è già stato trasferito d’ufficio
da Catanzaro e che comunque si tratte-
rebbe di un comportamento eventual-
mentevalutabileinsededisciplinare.Sa-
rannoorailministrodellaGiustiziaAnge-
linoAlfanoeilneoprocuratoregenerale
dellaCassazioneVitalianoEspositoava-
lutare se sia il caso di avviare l’azione di-
sciplinare nei confronti del magistrato.
L’acquisizione dei tabulati di Mastella
era avvenuta nell’ambito dell’inchiesta
“Whynot”incui l’alloraministroerainda-
gatopertruffa,abusod’ufficioeviolazio-
nedellaleggesulfinanziamentodeipar-
titi ma la sua posizione venne poi archi-
viata.

Tabulati telefonici:
il Csm gira gli atti
al Guardasigilli
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Alfano ne approfitta:
«Il Pd voti la nostra
riforma della giustizia»
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«Non ho nulla da dire, sono im-
pegnato».Dal suo ufficio al Rie-
same di Napoli, Luigi de Magi-
stris ha detto di non voler com-
mentare quanto sta accaden-
do fra Catanzaro e Salerno.
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Dopo le perquisizioni e il seque-
stro degli atti sulle inchieste
“WhyNot” e “Poseidone”, la pro-
cura di Catanzaro passa al con-
trattacco: sette magistrati di Sa-
lerno indagati e atti ri-sequestra-
ti. L’Anm: «Siamo preoccupati».
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«Non sono io che sono esperto di giudici, sono loro che sono esperti di me: in 14 anni
sono 903 i giudici che si sono occupati di me e del mio gruppo». Così Berlusconi, presentan-
doil logodelg8del 2009,rivelailnumerodimagistratiche sisonooccupatidi lui.unnumero
aumentato di 114 togati, da quel 789 che il premier rivelò a giugno: un incremento del 12 %.

Catanzaro contro Salerno
A colpi di perquisizioni
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